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	COBAS - Comitati di Base della Scuola

sede nazionale: viale Manzoni 55, 00185 Roma

tel. 06/70.452.452 - fax 06/77.20.60.60

internet: www.cobas-scuola.it - e-mail: mail@cobas-scuola.org



Al Dirigente Scolastico 

Istituto Scolastico __________ 

LORO SEDI
e. p. c. 
All’USR _____________
Al Collegio dei Docenti ed alle RSU d’Istituto

LORO SEDI

OGGETTO: rilevazione degli apprendimenti INVALSI 2011 - nuova DIFFIDA

                    su mancata esecuzione della delibera  del Collegio Docenti su
                    prove INVALSI da parte del Dirigente Scolastico.
La/lo scrivente _________________ in nome dell’Organizzazione Sindacale COBAS - Comitati di Base della Scuola della Sardegna, in relazione all’oggetto espone quanto segue.


Facendo seguito alla precedente nota del ___ aprile 2011 con la quale si richiedeva la convocazione del Collegio dei Docenti per la discussione e delibera sull'eventuale adesione e collaborazione dei docenti alle rilevazioni INVALSI significando che in assenza di tale convocazione, e senza che fosse acquisita la delibera dei Collegi dei Docenti e l'eventuale disponibilità alla collaborazione delle/degli insegnanti delle classi coinvolte, si DIFFIDAVANO i Dirigenti Scolastici, dall’organizzare le suddette rilevazioni INVALSI e si chiedeva che, in assenza della surrichiamata delibera e senza la disponibilità alla collaborazione degli insegnanti delle classi coinvolte, venisse comunicata alla stessa Agenzia la non partecipazione alle stesse. 


Nella stessa nota, tra l'altro, si segnalava che gli atti unilaterali dei Dirigenti Scolastici sulla materia in oggetto non possono avere alcun carattere imperativo per il personale docente il quale non è tenuto (vedasi anche l’articolo 33 della Costituzione della Repubblica Italiana sulla libertà di insegnamento) in alcun modo a partecipare direttamente alla somministrazione delle prove INVALSI, né a collaborare all’eventuale organizzazione delle stesse. Infine, si ricordava che ciascun docente ha facoltà, nelle proprie ore di lezione, di decidere quali attività debbano essere svolte (sulla base del POF d’Istituto e della programmazione annuale e settimanale) senza che chicchessia possa imporre altre attività prive dell’adesione dell’insegnante e della delibera del Collegio dei Docenti e/o che possa sostituire tali docenti con altre/i di classi/materie non coinvolte nella rilevazione INVALSI.


Ciò premesso si è avuta notizia che nella Vostra Istituzione Scolastica il Collegio dei Docenti in data _______________ abbia approvato una delibera con la quale si decide di non aderire alle prove INVALSI 2010-2011 e di non collaborare alle stesse. 


Ciononostante la S.V. ha emesso disposizioni di servizio con le quali comunica alle/agli insegnanti delle materie coinvolte che dovranno (svolgere in classe esercizi vari sui test INVALSI) e/o (somministrare le prove INVALSI agli aluni /studenti nei giorni indicati dallo stesso Istituto) e/o correggere gli elaborati dei test INVALSI) e/o (provvedere all’invio dei risultati all’INVALSI).

Si ritiene che la S.V. abbia violato il comma 2 dell’25 del D.L.vo n° 165/2001 nel quale si afferma che “il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio”, precisa subito dopo i limiti di queste attribuzioni: “Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare il dirigente scolastico organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni sindacali” e l’art. 396 del D.L.vo n° 297 del 1994 nel quale nel disciplinare la Funzione Direttiva (leggasi oggi Dirigenza Scolastica) si afferma che “il personale direttivo assolve alla funzione di promozione e di coordinamento delle attività di circolo o di istituto; a tal fine presiede alla gestione unitaria di dette istituzioni, assicura l'esecuzione delle deliberazioni degli organi…” 
La S.V. nel caso di specie ha palesemente violato le prerogative del Collegio dei Docenti mancando di rispettare la legittima delibera del Collegio dei Docenti.

Si ricorda, altresì, che il Dirigente Scolastico non ha alcuna facoltà di decidere la legittimità dei deliberati degli Organi Collegiali poiché tale funzione è specificamente assegnata dalla legge agli Organi Amministrativi Giurisdizionali.

Ciò premesso si
DIFFIDA

la S.V. e si chiede che venga rispettata la delibera sulle prove INVALSI assunta dal Collegio dei Docenti del __________ e (* eventuale) si chiede alla S.V. di non emettere atti che siano in palese contrasto con la stessa delibera.
Tanto si segnala per gli urgenti adempimenti di competenza e si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

_____________, __ aprile 2011
Per i COBAS Scuola

________________________                 
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